
In Italia 360mila clandestini vivono e lavorano nel limbo. Sarebbe discriminatorio decidere
in base al lavoro che fanno: bisogna occuparsi di tutti e non creare discriminazioni

C
he cosa ha detto La Rus-
sa?». Ha avanzato, ono-
revole Bonino, una me-
diazione per affrontare
gli effetti del reato di

clandestinità. Visto che Giovanardi
vuole regolarizzare colf e badanti
che già lavorano in Italia, e la Lega
no, propone di “restringere il campo
alle sole badanti che si occupano di
anziani ultrasettantenni”. «In prati-
ca occuparsi del suocero mai, maga-
ri del figlio sì?». In pratica. «Siamo
già alle sottospecie di discriminazio-
ne, eh? Ma bene».

Emma Bonino, radicale, vicepresi-
dente del Senato, è persona seria
che non difetta d’ironia. Così, pur
avendo già pronta una serissima pro-
posta di legge per regolarizzare
quanti hanno già fatto domanda per
un permesso di soggiorno - in modo
non incorrano nel reato di clandesti-
nità contenuto nel ddl sicurezza -
non le sfugge il lato irresistibilmente
comico del governativo dibattito su
chi regolarizzare e chi no tra tutti gli
immigrati clandestini che pure da
noi vivono e lavorano.
Allora, Bonino, riassumo. C’è Giova-

nardi che si batte per colf e badanti.

C’è Calderoli che di sanatoria non

vuol sentir parlare. Poi Maroni...

«Il problema è che la legalità da noi è
un optional. Il senso de “la legge è
uguale per tutti” sembra aver perso
l’orientamento. Io credo invece che
l’elemento di fondo di qualunque po-
litica sia la legalità, lo stato di diritto,
la Costituzione...»
In pratica?

«In pratica, c’è la Bossi -Fini che rego-
la gli ingressi degli extracomunitari -

e, ricordo, i rumeni sono cittadini eu-
ropei. In base a quella legge, nel
2007 740mila persone hanno fatto
la fila e depositato la loro richiesta di
permesso di soggiorno, peraltro in
violazione alla legge medesima vi-
sto che in teoria la fila avrebbero do-
vuto farla i loro datori di lavoro, e
loro stare invece a Manila, Lima ec-
cetera».
Bene.

«Di questi 740 mila presunti fanta-
smi, presenze che tutti abbiamo fat-

to finta di non vedere, 170 mila han-
no ottenuto il nulla osta - dopo una
trafila in totale violazione della leg-
ge - 80 mila no. Gli altri sono rimasti
nel limbo».
Quanti?

«Considerando il decreto flussi del
2008, 360 mila persone».
Nel limbo. Né dentro, né fuori.

«Beh, con l’entrata in vigore del ddl
sicurezza, questa grida manzoniana
che tra le altre delizie contiene il rea-
to di clandestinità, passeranno in
fretta all’inferno».

Dice Maroni che non c’è problema:

la legge non è retroattiva.

«E ci mancherebbe altro! Il proble-
ma però è che il reato, secondo que-
sto ddl, si applica non solo a chi en-
tra ma anche a chi ha già i piedi sul
territorio italiano».
Dunque?

«Quei 360 mila diventano crimina-
li, e con loro anche i 360 mila italia-
ni che gli danno lavoro».
Bel risultato.

«Per nostra maggior sicurezza, si
crea una massa di fuorilegge».
Calderoli dice che si tratta in gran

parte di prostitute.

«Ma, scusi, lui che ne sa?».
Giovanardi...

«Dice che la nostra utilità sociale ri-
guarda colf e badanti. Perché edili
e pizzaioli sono meno utili».
Ironizza?

«Dico che non si può discriminare
qualcuno per il mestiere che si fa,
lo dice pure Onida. È incostituzio-
nale, oltreché ingiusto».
Beh, certo, siamo alla scoperta del-

l’acqua calda...

«No, scusi, siamo alla frutta. Ci so-
no una valanga di clandestine che,
pur di non rischiare l’espulsione,
non escono più di casa, lo sa?».
LaRussadicechenessuno«simette-

rà a dare la caccia alle colf».

«Dire che la legge non si applicherà
non è una consolazione».
Soluzione?

«Ragionarci insieme. Chiamiamola
regolarizzazione, se non sanatoria,
ma troviamo una soluzione. Un de-
creto flussi, un emendamento al de-
cretone omnibus, una legge».
Preferenze?

«Che non si faccia un rimedio peg-
giore del male, una ulteriore discri-
minazione. Anche perché la impu-
gnerà la Consulta».❖

Intervista a EmmaBonino

«scusarsi». In modo, pare, perento-
rio. Contributo al risultato finale.

IL RAP

La strofetta è approdata anche in au-
la, a Montecitorio. Alessandra Mus-
solini ha risposto a ritmo di rap in dia-
letto «Ehi Matteo, tu sei curioso, por-
ti l’orecchino e sei invidioso...» avvici-
nandosi poi al banco della Lega ar-
mata di uno spray disinfettante anti
Salvini. La deputata del Pd, Pina Pi-
cierno ha scelto la via dell’interpel-
lanza e il suo collega di partito, Vini-
cio Peluffo ha ricordato il sostegno
di Salvini al club parlamentari amici
della birra. Che si è dimostrata tradi-
trice. Sono scesi in campo anche i de-
putati del Pdl. Bocchino ha intenzio-
ne di invitare il «simpatico» Salvini a
visitare Napoli per mostrargli cosa si
è perso finora. Dato il tema anche il
cantore personale di Berlusconi ha
detto la sua. Per Apicella «un uomo
che esprime certi giudizi è privo di
intelligenza».❖

Unaffronto alla Costituzione
sanare solo badanti e colf

In 170mila hanno
ottenuto il nulla osta
80.000no, tutti gli altri
ora rischiano
di finire «all’inferno»

sturco@unita.it

Il nulla osta

ROMA

Stato di diritto

«Il Ddl Carfagna è uno scempio,
perchèvolevacolpirelaprostituzionein
strada,cioè ledonnesfruttate,e lasciare
liberocampoallaprostituzionenelleca-
se. Con una battuta ora capiamo per-
chè,visto l'altro scempiodiPalazzoGra-
ziolicheèdiventatounluogod'incontro
perescortdi lusso».LohadettoieriLivia
Turco (Pd) amargine di un convegno a
Roma sul tema della prostituzione. Le
cronachesuquantoaccadrebbeaPalaz-
zo Grazioli, secondo Turco, sono «una
vergognainaudita.Comehadettomon-
signor Crociata, non è una questione di
comportamentiprivati,maunaquestio-
nepubblica, perchè costituisceunavio-
lazione della dignità della persona. Le
immagini e le storie mai smentite del
presidente del Consiglio - prosegue la
parlamentaredelPd-sonounfattopoli-
tico, una violazione della Carta costitu-
zionale e della dichiarazione europea
dei diritti dell'uomo». Parlando poi del
Ddl Carfagna sulla prostituzione, Livia
Turcohadettoche«per fortunasièper-
soneimeandridelParlamento»:«Credo
che ne abbiano vergogna pure loro. La
repressione non serve..»

SUSANNA TURCO

Livia Turco contro
il Ddl Carfagna:
«Uno scempio»

P

La legalità nel nostro
Paese è diventata
unoptional, la Carta
deve invece guidare
ogni decisione politica

LA POLEMICA

PARLANDO

DI...

FarWest

e ronde

«NoncisarànessunFarWestenessunasostituzionedelle forzedipolizia:cisaràuna
partecipazionevolontariaalleattivitàdiosservazionedel territoriodapartedeiprivati che
vorrannosvolgerequestotipodicontributoallasicurezzaditutti».Lohadettoilsottosegre-
tario all'InternoAlfredoMantovano, parlando delle ronde introdotte dal Ddl sicurezza

Renata Polverini
«Occorre individuare una soluzione per

garantire la regolarizzazione delle badanti e

dei collaboratori domestici stranieri»

Lorenzo Cesa
In tema di badanti e colf sono arrivate in pochi

minuti due diverse versioni da parte di altrettanti

esponenti dello stesso governo (Maroni e La Russa)

Paolo Ferrero
«La destra è in stato confusionale. Si va dai cori

razzisti del leghistaMatteo Salvini alle

proposte delministro Giovanardi di sanatoria»
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